
 
Città di Trani 

Medaglia d’Argento al Merito Civile 

PROCEDURA COMPARATIVA PER LA PROGRESSIONE TRA LE AREE DI N. 2 UNITÀ NELLA 

CATEGORIA D – POSIZIONE ECONOMICA D1 PER L’AREA VIGILANZA NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI SPECIALISTA DI POLIZIA LOCALE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE UMANE 

in esecuzione della determinazione dirigenziale dell’Area Affari Generali e Istituzionali e Servizi alle 

Persone n. 559/2035 del 20.12.2022 

RENDE NOTO 

a tutti i dipendenti interessati, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 1, che, al fine di 

valorizzare le professionalità interne, è indetta una procedura comparativa per la progressione di 2 unità 

nella categoria D - posizione economica D1 per l’Area Vigilanza nel profilo professionale di Specialista 

di Polizia Locale. 

Descrizione del profilo professionale di Specialista di Polizia Locale 

Appartengono a questo profilo i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi e nei 

sistemi di erogazione dei servizi che, nel quadro di indirizzi generali, assicurano il presidio di importanti 

e diversi processi, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la qualità dei 

servizi e dei risultati, la circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei processi, la 

consulenza, il coordinamento delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la responsabilità diretta di 

moduli e strutture organizzative. 

Specifiche professionali: 

• conoscenze altamente specialistiche; 

• competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata consapevolezza 

critica, problemi di notevole complessità; 

• capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità gestionale, 

organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di attività di conduzione, 

coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente articolate di significativa importanza e 

responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche 

attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo; 

• responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni specialistiche e/o 

organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; responsabilità amministrative 

derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da parte 

del dirigente in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni. 



Art. 1 – Requisiti di partecipazione 

Possono partecipare alla procedura comparativa per la progressione di 2 unità nella categoria D per 

l’Area Vigilanza nel profilo professionale di Specialista di Polizia Locale i dipendenti di ruolo dell’Ente 

che, fermi restando i requisiti generali previsti per l’accesso all’impiego presso la Pubblica 

Amministrazione e pertanto già in possesso dei medesimi, siano in possesso dei seguenti requisiti 

specifici: 

− abbiano maturato, alla data di scadenza del presente avviso, un’anzianità minima di servizio di 36 

mesi continuativi con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e/o determinato, con 

inquadramento nella categoria C nel profilo professionale di Istruttore di Polizia Locale; 

− siano in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

▪ laurea di 1° livello di cui al D.M. 270/2004 appartenente alle classi: 

L–14 Scienze dei servizi giuridici 

L–16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

L–18 Scienze dell’economia e della gestione aziendale 

L–33 Scienze economiche 

L–36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali 

ovvero corrispondente laurea di cui al D.M. 509/99, secondo le equiparazioni previste dal 

Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n. 

233; 

▪ laurea magistrale di cui al D.M. 270/2004 appartenente alle classi: 

LMG/01 Giurisprudenza 

LM-56 Scienze dell’economia 

LM-77 Scienze economico-aziendali 

LM-62 Scienze della politica 

LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 

ovvero corrispondente laurea specialistica di cui al D.M. 509/99 ovvero diploma di laurea del 

vecchio ordinamento, secondo le equiparazioni previste dal Decreto Interministeriale 9 luglio 

2009 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n. 233. 

I possessori di un titolo di studio straniero dovranno indicare gli estremi del provvedimento di 

riconoscimento dell’equivalenza dello stesso al titolo di studio richiesto dal bando; 

− non abbiano riportato provvedimenti disciplinari superiori al richiamo verbale nei tre anni 

antecedenti la scadenza del presente avviso. 

Tutti i requisiti per la partecipazione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 

nel presente avviso per la presentazione della domanda di partecipazione. 

Art. 2 – Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione alla procedura comparativa per la progressione, redatta secondo lo 

schema allegato al presente avviso, deve essere proposta ed indirizzata al Comune di Trani – Servizio 

Risorse Umane, via Tenente Morrico, 2 – 76125 Trani. 

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal candidato con una delle seguenti modalità: 

− con apposizione della firma digitale (la firma digitale integra il requisito della sottoscrizione 

autografa, per cui non è necessario allegare copia di un documento di identità in corso di validità); 



− con apposizione della firma autografa, allegando, a pena di esclusione, copia di un documento di 

identità in corso di validità. 

Alle dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione si riconosce valore di 

autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

La domanda di partecipazione potrà essere inviata: 

− mediante consegna a mano in busta chiusa presso l’Ufficio Protocollo Generale del Comune di 

Trani; 

− mediante posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: protocollo@cert.comune.trani.bt.it. 

Sulla facciata della busta o nell’oggetto della PEC dovrà essere riportata la seguente dicitura: “Domanda 

di partecipazione alla procedura comparativa per la progressione di 2 unità nella categoria D per l’Area 

Vigilanza”. 

La domanda di partecipazione deve essere inviata entro e non oltre il termine di 15 (quindici) giorni 

decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio on-line 

e nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso del sito istituzionale dell’Ente: 

dunque, dalle ore 00:00 del 22/12/2022 alle ore 23: 59 del 05/01/2023. 

Nella domanda di partecipazione il candidato dovrà rilasciare un’esplicita autorizzazione al Comune di 

Trani al trattamento dei propri dati, ai soli fini della procedura comparativa per la progressione in 

oggetto, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018. 

Art. 3 – Istruttoria delle domande di partecipazione 

Il Servizio Risorse Umane provvederà all’istruttoria delle domande di partecipazione, ai fini della 

verifica del possesso da parte dei candidati dei requisiti di partecipazione e dell’osservanza delle 

disposizioni di legge, del Regolamento di disciplina delle procedure comparative per la progressione tra 

le aree e del presente avviso. 

Il Servizio Risorse Umane può richiedere ai candidati di regolarizzare e/o integrare la domanda di 

partecipazione entro un termine assegnato. 

Al termine dell’istruttoria il Servizio Risorse Umane pronuncerà l’ammissione e/o l’esclusione dei 

candidati dalla procedura comparativa: ai candidati esclusi sarà data personale comunicazione dei motivi 

di esclusione. 

Il Servizio Risorse Umane può disporre, comunque ed in ogni momento della procedura, con 

provvedimento motivato, l’esclusione del candidato dalla stessa per difetto dei requisiti prescritti. 

Art. 4 – Articolazione della procedura comparativa 

La valutazione dei candidati sarà effettuata da una apposita Commissione Giudicatrice nominata con 

determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Umane. 

La procedura comparativa prevede una valutazione degli elementi di seguito indicati con l’attribuzione 

di un punteggio a ciascuno di essi, fino all’assegnazione di un totale massimo di 100 punti. 

Saranno valutati: 

1. la valutazione della performance individuale del candidato, espressa in termini di punteggio medio 

conseguito nel triennio 2019-2021, con attribuzione di un massimo di punti 40, come di seguito 

riportato: 

− valutazione media oltre il 60% e sino al 70% della valutazione massima = punti 10; 



− valutazione media oltre il 70% e sino all’80% della valutazione massima = punti 20; 

− valutazione media oltre l’80% e sino al 90% della valutazione massima = punti 30; 

− valutazione media oltre il 90% e sino al 100% della valutazione massima = punti 40. 

Qualora dalla media delle tre valutazioni risulti un numero decimale, la stessa sarà arrotondata per 

eccesso, in caso di decimale pari o superiore a 0,5, e per difetto, in caso di decimale inferiore a 0,5; 

2. il possesso di titoli, competenze professionali e titoli di studio ulteriori a quelli previsti per l’accesso 

alla categoria D, attinenti al profilo professionale di Specialista di Polizia Locale. Per ciascuna delle 

voci (a – b – c) di cui al presente numero è attribuito un punteggio come da elenco sottostante, per 

un totale massimo complessivo di 60 punti: 

a) titoli di studio e abilitazioni professionali – massimo punti 25: 

Diploma di Laurea vecchio ordinamento/Laurea specialistica magistrale 

- punti 8 per voto da 105 a 110/110 e 110 e lode conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

- punti 5 per voto da 100 a 104/110 conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

- punti 3 per voto fino a 99/110 conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

Laurea triennale 

- punti 6 per voto da 105 a 110/110 e 110 e lode conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

- punti 4 per voto da 100 a 104/110 conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

- punti 2 per voto fino a 99/110 conseguito nel titolo utile per l’ammissione; 

- punti 2 per ogni seconda laurea (Diploma di Laurea di vecchio ordinamento (DL), Laurea 

Specialistica (LS), Laurea Magistrale (LM) e Laurea Triennale (L) solo se seconda laurea e non 

propedeutica al conseguimento della laurea principale prevista per l’accesso alla categoria) fino a 

un massimo di 4 punti; 

- punti 1,5 per ogni dottorato di ricerca (DR) fino ad un massimo di 3 punti; 

- punti 1,25 per ogni Master universitario di 2° livello fino ad un massimo di 2,50 punti; 

- punti 1 per ogni Master universitario di 1° livello della durata di almeno 1500 ore con 

superamento dell’esame finale (DM 270/2004) e Corso di formazione universitario della durata 

di almeno 1500 ore con superamento dell’esame finale, fino ad un massimo di 3 punti; 

- punti 0,75 per ogni Diploma di Specializzazione (DS), corso di specializzazione o corso di 

perfezionamento post-universitario della durata di almeno 1 (uno) anno o corso di alta 

formazione professionale di II° livello legalmente riconosciuti con superamento dell'esame 

finale, fino ad un massimo di 1,50 punti; 

- punti 0,75 per ogni abilitazione e/o qualificazione all’esercizio professionale attinente al profilo 

professionale di Specialista di Polizia Locale fino ad un massimo di 1,50 punti; 

- punti 0,50 per ogni Certificazione Linguistica e/o Informatica con esame finale, fino ad un 

massimo di 1 punto; 

- punti 0,25 per ogni Corso di Aggiornamento Professionale e di Formazione attinente al profilo 

professionale di Specialista di Polizia Locale con esito/votazione finale, conseguito nel biennio 

precedente la procedura comparativa, ad eccezione di quelli ritenuti obbligatori ed organizzati 

dal Comune di Trani (prevenzione corruzione, privacy, sicurezza sui luoghi di lavoro), fino ad 

un massimo di 0,50 punti; 

b) servizio prestato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1, 

comma 2 D. Lgs. n. 165/2001, anche a tempo determinato, eccedente il periodo minimo 

di 36 mesi richiesto per l’ammissione: punti 2 per ogni anno di servizio prestato nella 

categoria immediatamente inferiore a quella oggetto della selezione ovvero in altra categoria 



superiore, fino ad un massimo di punti 10. 

Si considera anno di servizio il periodo di 12 mesi anche non continuativi, ovvero derivanti dal 

cumulo di più periodi; 

c) numero e tipologia di incarichi rivestiti, attinenti al profilo di Specialista di Polizia 

Locale, formalmente attribuiti negli ultimi 3 anni antecedenti la data di avvio della 

procedura comparativa, non valutati nelle tipologie precedenti. Tale elemento di 

valutazione consente l’attribuzione di un punteggio come da tabella sottostante, per un totale 

massimo complessivo di 25 punti: 

- punti 7 per incarico ai sensi dell’art. 14 C.C.N.L. del 21.5.2018 (Incarico di posizione 

organizzativa), svolto nel triennio precedente la data di avvio della procedura; il punteggio è 

riferito ad una durata minima annuale e potrà essere riconosciuto un punteggio 

proporzionalmente ridotto nel caso di incarico di più breve durata, purché non inferiore a 90 

giorni; 

- punti 6 per incarico professionale ex art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, svolto nel triennio 

precedente la data di avvio della procedura; il punteggio è riferito ad una durata minima annuale 

e potrà essere riconosciuto un punteggio proporzionalmente ridotto nel caso di incarico di più 

breve durata, purché non inferiore a 90 giorni; 

- punti 5 per incarico ai sensi dell’art. 56-sexies C.C.N.L. del 21.5.2018 (indennità di funzione) 

svolto nel triennio precedente la data di avvio della procedura; il punteggio è riferito ad una 

durata minima annuale potrà essere riconosciuto un punteggio proporzionalmente ridotto nel 

caso di incarico di più breve durata, purché non inferiore a 90 giorni; 

- punti 0,25 per ogni incarico di membro di commissione di concorso e/o di docenze e/o 

idoneità in concorsi per posti di categoria corrispondente a quello da coprire, attinenti alla 

qualifica professionale/profilo, fino ad un massimo di punti 2. 

Art. 5 – Formazione della graduatoria 

La graduatoria finale di merito sarà formata in ordine decrescente rispetto al punteggio complessivo 

conseguito da ciascun candidato, determinato dalla somma dei punti riportati nella valutazione degli 

elementi indicati ai punti 1. e 2. dell’art. 4. 

In ipotesi di parità di punteggio di merito è preferito il candidato con maggiore anzianità di servizio 

presso l’Ente e, in subordine, il candidato con maggiore anzianità di servizio nella categoria 

immediatamente inferiore a quella oggetto della procedura comparativa. In caso di ulteriore parità, sarà 

preferito il candidato con minore età anagrafica. 

A conclusione dei lavori, la Commissione trasmetterà al Servizio Risorse Umane gli atti necessari 

all’approvazione della graduatoria con provvedimento dirigenziale ed alla sua conseguente 

pubblicazione. Dalla data di pubblicazione decorrerà il termine per eventuali impugnative. 

Sono dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella graduatoria finale di merito, nei limiti dei 

due posti disponibili per la presente procedura comparativa per la progressione. 

La graduatoria finale di merito ha valore solo per la presente procedura comparativa e sarà utilizzata 

esclusivamente nel limite dei due posti messi a selezione, senza alcuna possibilità di ulteriore 

scorrimento. 



Art. 6 – Inquadramento professionale nella nuova categoria 

I candidati risultati vincitori saranno inquadrati nel profilo professionale di Specialista di Polizia Locale 

– categoria D – posizione economica D1 del vigente CCNL Comparto Funzioni Locali. Il rapporto di 

lavoro sarà costituito e regolato da apposito contratto individuale, ai sensi dell’art. 24 del CCNL del 

Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, previo accertamento dei requisiti e dei titoli dichiarati per 

l’accesso alla progressione. 

I candidati risultati vincitori, ai sensi del comma 2 dell’art. 25 del CCNL del Comparto Funzioni Locali 

del 16.11.2022, sono esonerati, con il loro espresso consenso, dal periodo di prova. 

Il trattamento economico da attribuire è quello di cui alla Categoria D, posizione economica D1, 

previsto dal CCNL del Comparto Funzioni Locali vigente al momento dell’assunzione, integrato dai 

ratei della tredicesima mensilità, nonché dagli altri eventuali emolumenti previsti dalle vigenti 

disposizioni legislative, dal CCNL e dal CCDI. 

Il trattamento economico sarà soggetto alle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali nella misura 

fissata dalle disposizioni di legge. 

Qualora il trattamento economico in godimento, acquisito per effetto della progressione economica, 

risulti superiore al predetto trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova categoria, il dipendente 

conserva a titolo di assegno personale la differenza assorbibile nelle successive progressioni 

economiche. 

L’Amministrazione Comunale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al 

lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Art. 7 – Comunicazioni ai candidati 

Le comunicazioni ai candidati saranno fornite esclusivamente mediante pubblicazione delle stesse sul 

sito istituzionale del Comune di Trani, nella sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso: 

tali pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli effetti. 

Art. 8 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si richiamano le disposizioni di legge e regolamentari 

vigenti in materia, il Regolamento di disciplina delle procedure comparative per la progressione tra le 

aree ex art. 52, comma 1bis D.Leg.vo 165/2001 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

135 del 16.11.2022, il Regolamento di disciplina delle procedure per l’accesso agli impieghi presso il 

Comune di Trani approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 75 del 21.05.2020 ed il D.P.R. n. 

487/1994. 

L'Amministrazione si riserva, se necessario e per motivi di interesse pubblico sopravvenuti, di 

modificare o revocare il presente avviso, nonché di prorogare o riaprire il termine per la presentazione 

delle domande di partecipazione alla selezione prima dell'inizio delle operazioni di valutazione dei 

candidati. 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 si porta a conoscenza dei partecipanti alla procedura 

comparativa per la progressione che: 



a) i dati personali dichiarati dall’interessato nella domanda di partecipazione saranno trattati per 

consentire lo svolgimento della procedura comparativa. I dati stessi verranno conservati negli 

archivi dell’Amministrazione secondo le vigenti disposizioni in materia; 

b) il conferimento dei dati è obbligatorio; 

c) in caso di rifiuto ne scaturirà l’impossibilità di svolgere regolarmente la procedura comparativa con 

la conseguente esclusione dalla stessa; i dati saranno trattati esclusivamente da personale 

dipendente e da organi interni all'Amministrazione; 

d) il partecipante alla procedura comparativa ha diritto di ottenere a cura del titolare o del 

responsabile, senza ritardo, l'aggiornamento, la rettifica ovvero, qualora vi abbia interesse, 

l'integrazione dei dati; 

e) il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Trani ed i dati saranno trattati dal 

Servizio Risorse Umane. 

Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Risorse Umane. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti sulla procedura comparativa per la progressione è possibile 

rivolgersi al Servizio Risorse Umane ai seguenti recapiti: tel.: 0883581220 – PEC: 

concorsi@cert.comune.trani.bt.it 

Trani, 21 dicembre 2022 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE UMANE 

dott. Alessandro Nicola Attolico 
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